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GlonSiLF, b' OltTICOLTUnA 

Milano, presso Andrea Ubicini. 

1 fiori! li trovale dii per tulio: nei 
giornali, nelle case, nei gianliiii, nei campi... 
e in altri siti. In onta ai pessimisti, io dico 
eh' è un progresso (sensale la parola), un in­
gentilimento, 0 almeno un inlloramonto di 
costumi; seusal^c ancora. Fate, se vi piace, 
un eonlVonlo ilei tempi presenti con quindici, 
veni' anni (a ; parlando scni[)rc del nostro 
Friuli. In quei tempi favolosi, meno una o 
due vaccolte celebri, chi aveva messo insie­
me tre cjeranii (,il rosso, V erba cannella e 
Verba rosa), ilue garofani, una viola doppia 
e tutto al più un' Ortensia ed un Leandro, 
quegli l'ormava l'ammirazione del vicinato, 
era il Filippo Re del circondario — Guardale 
adesso, date una giralina pei nostri borgiii, 
le nostre piccole- città; guardale Pordenone, 
p . e., S. Vilo, Portogruaro, Latisana e via 
via e troverete in ogni casa una raccoltina 
di venti piante, una di cento in ogni con­
trada, due, tre di cinquecento nel paese, e 
qui e là giardini e serre, e alcuni elio stn-
lebbcro con onore in ogni dove. E in ogni 
dove esservi una premura di raccogliere, di 
coltivare, uno scambio gentile di piante, una 
emulazione, una invidia di possesso e di pri-, 
malo. Sicché t'incontri spesso in un'embrione 
di serra calda in cucina, in un angolo del 
tinello; trovi un tepidario in granaio o in 
cantina; un' aranciera nel cantuccio della 
staila. Giardini poi d 'ogni fortna e misura 
stille finestre, sui poggiuoli, sulle terrazze, fin 
sul tetto. E senliani spesso le signore, invece 
di parlar di mode e peggio, come usavano le 
nonne, cinguettare amabilmente di fiorite, di 
trapianti, di coliure di salvie, di pelargoniì, 
di primule, di fuchsie e via via. Qui c 'è il 
grave magistrato clie ruba una mczz' ora al­
l' uffizio per dare una mano a' suoi rjarofoli 
preililetli, contemplar le verbene al sole, co­
gliere; al varco il \erde insetto che gli rode 
V eliolropiuin ^ là il medico di campagna che 
tulio serio per la botanica che ha dimenticala, 
v' infilza una serie di nomi tecnici di cine­
rarie; calceolarie, di coclee; più innanzi l'a-
malore modesto e appassionalo che con af-
fetlo quasi paterno (per le sue piante, s ' in­
tendi') vi mostra la bella raccolta di dalie 
variopinte, le viole dal pensiero dal fiore 
spr()|M)sitalo per larghezza, e gli anemoni 
e i ranuncoli e le sceltissime j'os« / indi l'a­
giato dilellanle che con orgogliosa compia­
cenza vi la ammirar 1' azalee, T eriche, i 
rododendron, le camelie... 

Ora, se cotesto amore dei fiori è ini­
ziato fra noi, in altre provincie è gigante e 
senlivasi generalmente il bisogno d' un gior­
nale che si dedicasse al giardinaggio. E il 
giornale capitò. Da qualche tempo V Uhicini 

(li Milano stampava il Giardiniere, e adesso 
/ Giardini, continuazione del pritno, rcilatto 
da professori distinti di iinlanica e da ama­
tori d' agronomia e giardinaggio, fra (juali si 
coniano i bei nomi dei |)rof. De Visianì, 
Savi, Targioni, Tozzctli, ecc. ecc. 

Ecco dumpie come antiie i noslri amici 
dei fiori juissono avere ima guida sapiente, 
efficace ed amena, perchè / Giardini son 
scrini lanlo per 1' addentralo nella scienza 
(|iiaiilo pel semplice amatore. Il giornale vicii 
fuori in fiiscicoli mensili di -58 pagine cia­
scuno, in bel formato, elegante, corredalo di 
mia 0 due tavole disegnato e colorite assai 
bene fc^coH' aggiunta di altri disegni inler-
posli .^K.,ltslo. Costa austr. lire \ù per Mi-
lano . ' ^ B l f r a n c o per tutta la Monarchia. 

•f^s%lt ' occhio i due primi numeri di 
luglio ed agosto. S'incomincia con una Sto­
ria dei giardini, che vuol essere l 'amena 
fra le storie, e cito promette riuscir hinglietln, 
poiché risaie niente meno che al Paradiso 
terrestre. Vi si leggono notizie varie e pere­
grine, descrizioni, riviste di piante nuove e 
non nuove, cenni d' anatomia e di fisiologia 
vegetale alla portata d'ognuno, melodi di 
propagazione ecc.; un Icsoretto insomtna di 

, cognizioni e di notizie da invogliarne qua­
lunque restio. Il secondo numero per esempio 
v ' iiilralliene d' una grande novità botanica: 
della Wcllingtonia giganlea, il più grande 
albero conosciuto del mondo, che vive nella 
CiililorrLia — gritn California! — fu trasportalo 
da poco in inghillcrra e di cui si spera di 
aver rampolli nel, prossimo autunno. Vi de­
scrive il gigante vegetabile, ne fa la storia 
e v' olire una bella tavola che lo rappresenta. 
Figuratovi un albero dritto come un fuso, 
sempre verde, di .^00 piedi d' altezza, del 
diametro di o\ nel principio del suo tronco 
e clic conta 5000 anni d' dà ! Ciò che si­
gnifica che un di questi esemplari, come 
facetamente vi dice 1' autore della relazione, 
doveva essere già grandicello nel tempo in 
cui Sansone sconfisse i Filistei, Paride ra­
piva Elena e il pio Enea trasportò sulle spalle 
il padre i\nchise.. Non aggiungo altro per 
lasciare il lettore colia voglia di saperne di 
più e gli nasca la brama d' associarsi al gior­
nale. 

A me, povero ed oscuro dilettante di 
giardinnggìo, era venuta da un pezzo l'idea 
di scrivere qualche articoluccio come ho fatto 
altra volta — chi può mai ricordarsene? Ma 
come averne il coraggio a fronte di giornali 
come quel di, Milano e di scrillori di quella 
fatta? — Perciò, se V Annotatore nostro lo 
permette, mi limiterò a riferire in succinto 
quel che verranno trattando nei Giardini, 
senza svaligiarli di troppo e in modo d ' i n ­
vogliare all'associazione di quello. V'aggiun­
gerò lutto al più qualche articolo ora sopra 
una pianta ora su l'altra, senza regola alcuna, 
persuaso di far cosa grata a quelli fra i let­
tori nostri che si dilettan di fiori. Cosi la 
prima volta discorrerò delle Fuchsie, traen­
done appunto r idea dal giornale di Milano. 

G, GIARDINI. 

B E L i ì i A R T I . 

Opere celebri 
che vefincro raccolìe ìicl P/ilassn 

(li cristallo di Sijdenlmin. 

In tino dcKli aiilecedenli ntitnori AeW ^nnola­
tore alìbìanio data In descrizione nrcliilettonlca del 
meraviglioso Palazzo di crislallo. Oggi da un rap­
porto del sig. Oiovanni Lcnioiiinn da Londra de­
sumiamo i capi d'arte elio niccliìiido queir edificio, 
tanto più che gli originali di maggior parlo di essi 
formano ancora una dello precipue riccliezze cito 
possedono le città Italiano. 

La parto centrale del Palazzo ò decorala da 
alcune oiiero insigni di scullnra. entrando dalla 
porta del gran transetto, per via di terra, si trova 
una copia del inonumunto greco conosciuto sotto 
il nomo di Lanterna di D.einoslcnc, ossia nionu-
nicnto di Lisicrale. llavvi poco appresso il gruppo 
dei cavalli di Monte - Cavallo, clic esiste a Roma 
sulla piazza del Quirinale, o clic venne atlribuit(x 
."1 ridia e a PrassileJc. Poi vedosi il famoso Toro 
ramose, trovato nei bagni di Caracolla a Ronìa e 
formante oggidì una delle principali meraviglio 
del Museo di Napoli. Plinio attribuisce codesto 
grui)po ad Apollonio di Rodi. 

ni faccia, iiell'allra meli del transetto vi 
hanno le staine di Castore e Polluce, a cavallo, 
per .San - Giorgio da Jlilano, i oui originali sono 
in bronzo; e nel eentro la statua equestre di Co-
leoni, lavoro di Andrea Vcrrocchio, il cui origina­
le, pure in bronzo, trovasi a Venezia, e passa per 
uno dei migliori monumenti dell' epoca del risor­
gimento. 

La parte perù che più interessa nel Palazzo 
di cristallo sotto questo punto di vista, sono Je 
sale di belle arti, restaurate secondo lo stilo delle 
diverse età. Cominciamo dallo salo egiziane. 

Eccoci in presenza della più antica architet­
tura del mondo, di qucll' arto egiziana che, es­
sendo la madre di tutto le altre, raggiunse di 
primo colpo proporzioni tali che non vennero egua­
gliate da nessuno dei secoli successivi. Infatti i più 
grandi monumenti che esistano sono ancora le 
Piramidi. 

In queste sale, si comincia dall'abbattersi in 
otto grandi leoni dormenti, copiati da quelli che 
si trovano al Museo britannico. La faccia che ri­
sponde alla navata è un portico dei tempi di To­
lomeo; sul fregio havvi una iscrizione geroglifica 
in onore della regina Vittoria e del principe Al­
berto. La maggior parie dei templi e dei colon-
nanii rappresentali in qnoslo diparlinicnlo, lungo 
dair essere riproduzioni di monumenti esistenti, 
son composizioni di vario stile, di cui s' è formato 
nn insieme a fantasia. E per verità sarebbero stato 
impossibili delle copie di monumenti egiziani; il 
solo Tempio o Palazzo di Karnac era più grande 
del Palazzo di crislallo. 

Sulle pareti della prijiia sala vedonsi dipinto 
battaglie e processioni copiale da un tempio di 
Ilarasetc, nelle vicinanze di Tebe. Da questo me­
desimo tempio venne copialo il Memnonio, elio fa 
parie della seconda facciata della sala, composta 
di otto colonne, davanti ognuna delle quali havvi 
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limi stadia del re llaiiisclc Qneslu slalue noli'ó-
riginale hanno 30 piedi di «itezzà. 

In questa Aicckta luiM'i purfcl' in||cs|0 If la * 
famosa galleria delle (iolonnc divRapnaé. 'Iti firc- ' 
senza dì (jnusli monumenti colossali il sìslclna' iulni-
talo dagli artisti inglesi ò rnoUq ccnsiinibilc. L' ar-
<'liiieiiur« .0 Itt scuiuira egiziane itiaiiiprupoiy.ioni 
«alniente gigàntàselio, elio modelli di 'rraniipzza ; 
naturalo non possono darci che una idea inesatla 
ili esse. Ripi'odii/.ionl sopra una piccola scala, le 
tpiiili in iju non avrebbero alcuna prelesa alla real-
là, rapprusenlui'cbboro piii fedclmonlc quei nio-
luiuionli. Cosi il colonnato di>Knrnac del Palazzo 
di cristallo, per quanto grande sia la cura con 
cui venne riconiposlo, non porge una idea dell'p-
l'igiiialc. 

Continuando il nostro cammino, s' arriva alla 
l'acciaia dell' antico tempio d' Aboe-Sinibul, scavala 
nella roccia vèrso l'anno 'i5C5 avanti Gesù Cristo. 
Questa facciata aveva d'I? piedi di kingliezza o 
iOO di alle//.a. Lo slaluo assise rappresentano 
Raniscte il Grande, sua madre, sua moglie e sua 
liglia; cui troveremo nella loro granileMu na­
turalo eli'è di 06 piedi, in un'altra parte del 
Palazzo. Il modello di questo monumento rappre­
senta presso a pocojl decimo dell' originale. 

Voltando a mancina, si trova il portico del 
tempio di Filoe. silo in un'isola in mezzo al sa­
cro liume dell'Egitto, 11 Nilo; poi, traversando le 
salo d'Aincnolide, s'arriva . al sarcofago di Beni-
Hassan, il più antico, nionunienio di cui v' abbia 
il modello nel Palazzo di cristallo. Esso risalo al­
l'anno -iCGO prìina di Gesù Gi-isto. Lo pitture 
dell' intorno sono rappresentazioni della vita do­
mestica dogli Egiziani. Prima di uscire dal Museo 
Egiziano non dimcnticUiàmoci di osservare lo copio 
della pietra di IVosetta, cosi chiamata perchè fu 
scoperta a Rosetta da un ingegnere francese, al­
l'epoca della spedizione d'Egitto. In questa tavola 
di basalto, cli'ò dell'anno 496 avanti Gesù Cristo, 
havvi un' iscrizione in lollere geroglifiche. 

Dall'Egitto, seguendo l'ordino cronologico, si 
passa in Grecia. Entrando sempre per la navata, 
ci troviamo dujanli una facciata d' ordino dorico, 
imitazióne d'un tempio di Giovo a Nenica del Vanno 
400 prima di Cristo. Il fregio è pieno d'iscrizio­
ni 0 dei nomi dello principali città della Grecia. 
Pavanli la facciata si trovano i gruppi di Sileno o 
Bacco, di Bacco e Fanuo. La porla di mezzo intro­
duce alla gran sala quadrata, cinta di portici, che 
rappresenta 1' aijom dei Greci, o il forum dei Ro­
mani, vaio a diro una piazza per le pubbliche as­
semblee. Anche qu'i campeggia 1' ordino dorico, e 
1 nomi iscritti sul fregio san quelli dei poeti, dei 
lilosiili e degli artisti della Grecia. Le pitture che 
liurviraiuio a decorare le pareti ( o intorno a cui 
si fatica lullora) sono illustrazioni della mitologia 
green, eseguite solto la direzione e dietro i dise^ 
gni di Giorgio Seharf. Esse rappresentano l'Olim­
po, la presa di Troja, gf iuforni, e l'epoca di 
Pericle e Fidia. ' 

In questa sala troviamo i capi d' opera della 
statuaria amica, la cui rinomanza è diffusa ntìll' u-
nivorso..Domina nel centro la più bella donna del 
mondo, la Venero di Milo, scoperta nel 1820 dui 
sig. de Blarcellus, il cui originalo costituisco una 
delle ricchezze più apprezzate del Louvre a Parigi. 
Vicino il quoslTi, havvi la Venero di Gapua, che 
presso a poco le assomiglia. Il suo originale, co­
ni'ò nolo, trovasi nel Museo di Napoli. Vengou 
dopo il Gladiatore del Louvre, !a Giunone Farnese 
di Napoli, la Naiado del Louvre, il Fauno del Va­
ticano, il Fanno del Campidoglio-, l'Arrotino di 
Firenze, la Minerva Farnese di Napoli, la Minerva 
Mollica di Roma. Aggiungansi 1' Arianna addor-
luculata che si vedo in fondo a una sala de! Va­
licano, e il celebro Laocuonte scoperto Ira lo ro­
vino del palazzo di Tito nel 1500, o consideralo 
come il capo lavoro deli' arte aulica. 

Pi'oseguon<lo, si arriva ad una galloria coperln 
che presenta un altro stile di architettura. Le co-
lonno quadrate che la sossleiigono son tolte a Eleu-
si. ir soffino è opera del sig. Orvcn lonos. 

Il principale ornamento della galleria dei bas­
ii rilievi è la riproduzione d'una delle facciale 

del Partenone, il più bel tempio del mondo. La 
Hduzfìììie è un qùaìtì dell^et•iginàlrólì• incii'ca|Ià^ 
.l>iù::gi*an copia ^Ji«*sia*ifiit|£t Sin'tìi'a, 

J primi disogtil; clm s'abbiano fiiel Partenone^ 
appartengono alPanho '1674, e furtìu falli da uri 
urtisla francese, Giacomo parrey,, quando era in 
Alene il ujarchese di Noiiilelit Questi disegni fanno 
parlo :d«l!a:cjjlle^iqiio di •Ptiiìigi, e son luUora^fe : 
più esalte riproduzioni cho si possan trijvarcj per­
chè dopo quell' epoca il Partenone ha subito nuovi 
oltraggi dai tèmpi e dagli uomini. Quando Garrey 
fece questi disegni, il tcnipio serviva come chiosa 
cristiana, e s' avevan lolle vie le statue da un 
frontone allo scopo di praticarvi unafenoslra. Al­
cuni anni più tardi, nel lOS?» i Veneziani bom­
bardarono Aleno, e il Partenone ridotto allora in 
nuigazzinu di polveri, fu massacralo da una esplo­
sione elio distrusse la, parto centrale con parec­
chie statuo. È noto corno i Turchi ne portassor 
via le colonne per far calcina, come i loristi ne 
toglicssero dei pezzi per formar collezioni, o come 
lord Elgin abbia iìnilo col trasferire in Inghilterra 
lo più bello reliquie di Fidia. Queslu, che fan parie 
del Museo britannico, a Londra, son riprodotte al-
lualmentc. nel Palazzo di cristallo. Il fregio che 
rappresenta Io feste di Minerva, si estende lun­
go la Galleria; una parto è dipiiila, un'altra in 
bianco sopra fondo arzuro, un'altra del lutto bian­
ca, dimodoché,si può fare i confronti. Ivi pure in­
contriamo lo statue celebi'i trasportalO:j,;,ila lord 
Elgin e, che conservano il .suo norao.,j,^^fcc 

Cosi nelle salo eonsaoralo all' a r i | ^^^pianvi 
più di 200 statue che sarebbe lungoj^^^ràre. 

piissando nello sale romano, non SÌS'S'CB punto 
dalla Grecia, pel motivo cho un' arto propriamente 
romana non esisto. 1 conquistatovi: del mondo si 
servivano dei Popoli conquislali e li fecero la­
vorare per loro conto. Presso i Romani, gli artisli 
furono dapprincipio gli Etruschi, poi i Greci. Quelli 
erano un Popolo essenzialmente artista, e mentre ì 
Romani s'occupavano del costruire opere grandiose. 
Come sarebbero le strado e gli acquédolii, gli E-
Iruschi fabbricavano le statue e le immagini degli^ 
Dui, sia in terra colla, sia in bronzo. Uno dei più 
antichi frammenti etruschi è la Lupa del Campi­
doglio. 

Nel 275 prima di Cristo, dopo, la .disfatta di 
Pirro 0 la conquista della Sicilia, i Romani assa­
lirono la Grecia, e Paolo Emilio, vincitore di Per­
seo, re di Macedonia, rieuirò vittorioso in Ironia 
collo spoglie opimo della Grecia. Veni'anni più 
lardi, nel 146, Mummio compi la conquista della 
Greciii, e la saccheggiò portando seco una quan­
tità di capi d'arie. A quell'epoca, por all.ro, molti 
artisti Greci passarono a stabilirsi a PLoma, e por 
casi come poi Roiuoui s' aperso un nuovo periodo 
dell'arte, petiodo di eleganza, di lusso, ma in pari 
tempo di decadenza. La bellezza semplice, armo­
niosa u ideale della pura arte greca diede luogo 
ad alcun che di più sensuale, di più ornato, e 
che parlava più ai sensi ohe all'intelletto. 

Sotto i priiui imperatori si si limilo a copiare 
1 capi d'opera greci, ciò.ohe spiega il perchè tal-
liala s'incontrino parecchie ripelizioni delle stosso 
staine. Per arricchire la siia casa d'oro, Nerone 
no fece venire da Delfo ben 500. Nel luogo dove 
esisteva questa casa, Tito fece coslrnìro i suoi 
bagni, dove in.seguilo vennero scavati dei pre­
ziosi avanzi, tra quali il Liiocoonlo. Devonsi a Tro­
iano il foro 0, la colonna che portano il- suo nomo: 
una copia dell' ultiina sarà collocata anche nel pa­
lazzo di cristallo. L'epoca d'Adriano fu la più fio­
rente ; paro che solto il suo regno s'abbia rag­
giunta la perfezione nella man d'opera. È sello 
Antonino che vennero in voga lo pietre incise o i 
carnei, destinati a chiudere una moltitudine di ri-
Iralti, 

Nel quarto secolo, quando la sedia dell' imporo 
venne Irasl'crita a Costantinopoli, le arti, gli artisti, 
i musei seguirono la slessa migrazione. I capi d'o­
pera iirima Irasporlali dalla Grecia rincalcarono, si 
può dire, la slessa via. Vcaucr i Barbari, che cer­
cavano sollanto l'oro, l'argento e il bronzo, e di-
.«ilruggovano alla cieca i marmi. Cos'i iuularoiio per­
duto le opere di Fidia, di Policlek", di Lisippo, 
mollo prima della cadala dell' impero Greco. 

Entrando nelle salo romano dalla parlo della 
na#|y;:8Ìi:feloiitro unajìfacoSta lolla'al piano iu-
furtójìtfijol,Colosseo, di Roma.-Di più vi s'Incon-
ti^i'ù .qhaiito jpri|iia:;un moijollo in rilievo del Co-
léssoò stesso; T.lio ancora noii 6 terminalo. La gran 
sala è tutta rivoltila e decorata di pietre che imi­
tano il porfido, da malachite, e i .marmi fari di 
cui i Romani fiicqvjtno ilii uso . ilìitnitàlo liei loro 
palazzi. 

Qui troviamo bt Venere del Campidoglio, da 
molti intulligenti riguardala superiore alla Venero 
de Medici; poi la Venere Gcnìlrico, del Louvre; la 
Venere Blarimi, pure del Louvre; la venere d'Arics; 
il Bacco del Louvre. Attorno la sala vcggonsi di­
sposti ili. ordine cronologico i busti dei ro e degli 
imperatori romani. Là puro troviamo un rilievo del 
J^oro di Roma, eh' è dei più inlcressanli a stu­
diarsi. Vi,si vede il Monto Capitolino, gli avanzi 
del tempio della Concordia, 1'arco di .Setlimino 
Severo, la Colouua di Foca, il tempio di d'Antonino 
e Fauslimi, quello della Pace, 1'Arco di Coslantino, 
il Colosseo, r Arco di Tito. ' 

Al di là della sala principale vi sono parec­
chie camere di cui s'ha fallo allrctlanlo .sale da 
bagno romane. Questi bagni son restaurali dietro 
modelli esallis.simi, od abbelliti da stalun celebri. 
Uavvi la sala d'Apollo, quella di Veliero, quella 
di Biana. L'Apollo è quello del Valicano a Bel­
vedere, che diede origino, a tante eontrovcrsio. 
La Diana è quella del Louvre a Parigi, conosciuta 
sotto il nomo di Diana di Versailles, Nella galloria 
del fondo, si trova la continuazione del fregio di 
Partenone, prolungamento della sala greca. 

mmm PDÌIBHCA. 

SULL' AfJUAVITE DELLE PACATE. 

(ilal Cullellore dell' Adige) 

V acquavite che si cslrao dalle patate rimpiazza 
oggidì in Europa molte altre bevande alcooliche. 

La si tracanna dal popolo alacremente perchè 
51 suo prezzo 6 a portala delle classi inferiori. 

Rettificata in ispirili di varj gradi serve bene 
alle arti, ma non già pei rosolj, e perciò avviene 
che questi vanno perdendo la preminenza. 

Si adopera anche nelle preparazioni farmaceu­
tiche, dalle quali dovrebbosi escludere, poiché havvi 
autorevole opinione cho quell'alcool possa produrre 
degli sconcerti nell'economia animale. 

Ciò non pertanto sonovt dei chimici anche ri­
spettabili che negano 1'esistenza di principi delc-
terj neirarquavite, e spirili di palala, oppure as­
seriscono Irovarvìsi in dosi tanto miiìime (la non 
produrre qualsiasi disturbo diverso da quelli, cho 
l'uso d'qgni altro alcool può occasìonafo. 

A fronte dei dubbi sia il candore del sig. dolt. 
Krauss di Dusseldorf, che, in esito allo pròprio ri­
cerche sugli Eteri crede di poter stabilire cho ogni 
alcool sia una combinazione dell'Eterina cqn un 
acido, il quale dilTerisce a seconda delle sostanze 
che si adoperano polla estrazione dogli alcool). Ba­
sandosi sopra questo principio deduce che l'azione 
degli spirili tratti dall'uva, dal vino, e dalle vi­
nacce sia meno nocevole all'organismo umano di 
quello che siano Pacqua\ite e li spirili di patata. 

In appoggio di questa verità riporta lo analisi 
tallo da vari chimici diligenti, i quali coslanfo-
menlo trovarono negli spiriti di palala delle sostan­
ze estranee, proprio del tubercolo amidaceo, il quale 
distillato trasporta coll'alcool un Olio aero essenziale 
deleterio; o quando il tubercolo stesso si distilla 
germinato, oppur guasto, può dar formazione ad 
acido idrocianico cho 6 un polente veleno. 

Il sig. dilli. Wilbcrg di lUitisbona allrlbuisce, 
nella sua opera di Medicina pratica, alla presenta 
degli afidi deleteij quegli stordimenti di c.ipo che 
di frequente soH'ronp coloro cho fanno uso anche 
moderalo di acquavite, e spirili di palata. 
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Il farmacista WiWng di Dresda tacendo studio 
sullo mucilaggìnl di patate germinato, Oppur guaste, 
trovò non solo la presenza dell'acido idrocianlco,, 
ma insieme una quantità di solanina, che per es­
ser molta non'ripugna il credere che possa in par­
to venire trascinata nella dislilla/.lonB del vapori 
delVaìcool. 

Dlffalti un distlllalore di Colonia, del quale II 
nome non vonno trasmesso, analizzando ultlnia-
itK'tilo le acquavite e spirili che per oso di rosnlj, 
e dello profumerie gii pervenivano dal Nord della 
Germania vi irovò inquinazioni di Acido Idrocia-
nieo e rti' Solanina. 

Dicesl die appunto a Colonia quegli atiil! li­
quoristi s'accorgono dall'odore, e dal sapore quan­
do l'alcool di palata sia stato estratto da tubercoli 
germinati oppure gausti, loccliè avviene d'ordinarlo 
ncU'invortio, od in primavera per causa di mala 
custodia presso gli agricoltori, ovvero presso II mo-
Coslml fabbricatori dogli alcool!, ondo avvengono 
froquonllssimo lo prolosla/Aoni, che terminano non 
mai col rlQulo del genere, ma con diminuzione sul 
prezzo. ^ 

Di tal guisa il prezzo più o meno vile copre o-
gnl difetto senza vorun riguardo allo igieniche con­
seguenze, intorno alle quali i Medici consclenzlosl 
della Germania denunciano da lungo tempo ma ì-
nutilraonlo che il Ddirinm Iremcns eli'era una volta 
malattia rarissima, ora ù divenuta frequente in cau­
sa, reputasi, dell'uso anche moderalo delle bevande 
alcooliche composte con acquavite o spirili di pa­
tata. — 

A Berlino, in Amburgo, in luJle le Capitali, ed 
in tulli li Porti di maro del Nord le infermità ce­
rebrali riescono oggi quasi sempre incurabili, poi­
ché sollecito succedo un rammollimento della so­
stanza cerebrale, a cagiono, dicesì, dogli acidi ed 
oli deloterj che rltrovansi negli spirili di palala. 

Non ha guari II dolt. Starlte di'Lipsia pubbli­
cò una memoria sull'abbrutimento dei bevitori a-
bituali all' acquavite e spiriti di patata, ed in quella 
memoria insinua il timore che l'idiotismo a cui 
porvengftqo U bpylturl possa essere trasmissibile 
alla prole, e persino divenire ereditarlo. 

Un distinto Medico di Mlnden che mandò allo 
stampe un opuscolo con pseudonomo sostiene che 
la fisionomia dei viziati bevitori di spiriti assuma 
differenti caralleri secondo la qualità doli' alcool 
che Iraccannano: dice che l'alcool di patata, più 
micidiale d' ogni altro, esercita un' azione deleteria 
più spiccata, più pronta, per cui determina con ca-
Jorilà una forte depressione sul sistema nervoso, e 
.quasi subito produce una lesione negli organi dige­
renti. 

Imporla adunque di considerare malsano anche 
l'uso moderato di simile bevanda, che fatalmente 
anche qui si popolarizza in causa di prolungala ne­
cessità, mancando oramai da quattro anni il pro-
dotlo prezioso del vino capace di sostenere la forza 
del corpo umano vantaggiosamente con poca sposa. 

Gli Statistici Moralisli ohe abbondano oggidì in 
Germania, indiziano alli governanti l'uso danno-
Vole, che va inosservalo, degli spiriti quandocchò 
prod,iico oltre le infermità indicale ancho un gua­
sto nella moralità presso un popolo eh' era altra 
volta csemplarissimo per onestà, e per morigera­
tezza . 

Risulla dalle Statistiche della Giustizia crimi­
nale 0 da quelle delle prigioni ed altri luoghi di 
punizione che in Isvezia por tre quarte partì dei 
delitti, e nello Provincie Renane per due terzi, pro­
cedono da uno slato sub-continuo dì ubbriachezza, 
micidlalissìma-quando proviene dall'uso di .spiriti; 
e quelli che si ottengono dalle palata sono sempre 
ì più nocivi, se non por altri molivi, perché il loro 
buon mercato permette al popolo di farne un gran­
de abuso. 

Ciò posto occorre riHettore assennatamente, che 
la malattia delle viti ci priva delle uve, quindi dei 
vini puri, 0 allungati, degli aceti, degli spiriti, dei 
tartari che sono tutti articoli di prima necessità ; 
che d'altro canto siamo privi d'ogni possibile, e-
conomica e sul'ficiònle SDSlltu/.ione di bevande, ca­
paci di produrre quel cerio slimolo reso necessario 

nella economia umana! che ci 6 forza rirorrero .ai 
di fuori por provveilersl di vini, e di altro bovahde 
a cui non slamo assuefalli, o per tale necessità esco 
dal paese tanto numerarlo dà impoverirlo presta-
mento senza modo di risarcimento, perchè va dove 
non abbiamo utili rapporti internazionali. 

Esiziale pur Iroppo è il bisogno dì sostituire al 
vino gli spiriti e di preferire quelli di Germania 
estratti dalla patata per la minore spesa, dacché 
per l'uso del popolo son» troppo costosi 11 spirili 
di Francia, o di Spagna o d'alili paesi dove sono 
prodotti dal vino; ma quando si perviene a leniern 
razionalmonlo che al danni fisici si' aggiunga u» 
pervertimento morale, l'economia non dev' esser 
più una ragion dominante. 

Dicesì che 1 venditori al minuto degli spirili 
dannosi sieno tanto pietosi da attenuare il danno 
di simili bevande allungandole con acqua pura In 
buona dose, di che se possono da un lato essere 
ringraziati, ò tuttavia pur.sempro anche questo un 
alto immorale. 

Ma in questi paesi il popolo non s'inganna tanto 
grossolanamoulo, e siccome più che gli si allunga 
la bevanda più bove, cosi accado rho in generalo 
i bevitori soggiacciano ai medesimi danni igienici, 
oltre all'altro di un dispendio maggioro, rovinoso 
por la loro economia. 

Per curaro la malattia delle uvo proposi dei ri-
medj autorevolmente razionali; potrei suggerire an­
che dejle neutralizzazioni per le bevande alcooliche 
deleitóMila potrei quindi tranquillare gl'inlrodut-
tori flVOTTOSlfltori del genere quando volessero assog-
geltarf^ff'^'ésamo sanitario le loro provviste che 
ponno ossero di varie specie. 

Padova Via del Portello N. ag-ì^ nuovo 

G I U S E P P E CASATO. 

NOTIZIE 

DI AGntcoi;TunA, Airn, coMiiiEncio, 
LETTEIUTUHA CCC CCC. CCC. 

Un nuovo metodo di cuocere i mat-
toui 

si trovò dril slg. Marcello ChinaglJa, il quale adopera 
come combustibile il polverio di coke, di carbone ed 
altro materie minute. Per questo metodo venne coii-
COS.SO il privilegio esclusivo con decreto i8 giugno p . p. 
del Governo Sardo. Le fornaci economiche privilegiale 
del signor Chiniiglia si trovano sullo stradale di Mon-
calier'i. 

Un organo colossale 

si sta fabbricando in IngliJllerra pel famoso Palazzo 
di crl.iilallo di Sydeiiham. E.sso costerà 1,500,000 ir. 
Avrà 0010 metri colmici di volume ed una macchina 
a vaporo destinata a metter in azione i imiDlici. 

s' iiivtnl 
ci 

Un nuovo apparato 
ò dal slg. Edo.irdo Primard, gerente, della So-
.nnon-.S.'irrln npllf» lVIÌnì„rn iV t\vt\ in O<*fiflo nWn 

nivenio [lai sig. Jiooartio rriiiiaro, gorenic, aena Do-
iel.i Franco-Sarda delle Miniere d' oro in Ofada, 4II0 

scopo (li pestare, lavoi'o ed amalgamare i minerali an-
riieri ed argentiferi. I risultati delle operazioni di que­
sto apparato si rinvennero tali da meritare che 1' eser-
CÌZÌJ di siffatta nuova industria fosse prejuiato col di­
stinto favore del privilegio. 

Nuove invenzioni guerresche 

sono, per quanto si legge nei giornali, lo palle di can­
none d 'antimonio, le quali spezzandosi contro l 'osta­
colo che colpiscono fanno maggiore danno, che non 
quelle di ferro; poi una qualità di palle elitticbe, di 
68 libljre, le quali possono essere lanciate ad una di­
stanza di una lega tedesca. 

Un monumento a Sliakspeare. 

Si legge lìCÌVyjlc'iwo di Londra, che da qualche ' 
tempo si fiiscorre di erigere a Shalispcare un monu-
moiilo di liiinensipni colossali. Questo consistereJjbo in 
una grande statua di ferro fuso dell'altezza di Joo 
piedi, L ' in te rno di essa dovrc))bo esser vuoto 0 diviso 
in tre piani, ciascuno dei quali composto d' una saia 
rotonda, alla i5 piedi con 80 di circonferenza. Queste 
tre sale sarebbero adorno di bassorilievi rapprcscniauti 
scene (lei drammi di Sliakspeare. I3i più nella sala del 
primo piano vi dovrebbero esseve due statue, quella 

della Argina Vittoria e 1'altro del priuclpo Albeito. 
Una « a l a a chiocciolii;,dovrebbe condtirro ni tre piani 
nel più alto dei quoli, cioè nal 'oapo, guardando dal l 'a­
pertura degli occhi, la cui larghezza relativa al resto 
della statua, sarebbe di due piedi, s 'abbiacoierebbo 
con uno sguardo tutta Londra j ciò ohe darebbe luogo 
od uno dei pia stupendi panorami. L ' in torno della sta­
tua dovrobbi! illuminarsi per la parto superiori! della 
tosta cbo sarebbe di cristallo, 0 per un gran numero 
di aperture fatta tra lo pieghe dei panneggiamenti, e 
che dal basso non sarebbero visibili. Il piedestallo di 
questa statua sarebbe in pietra od avrebbe parti di 
ferro fuso ornate di bassorilievi. La Statua poi dovrob-
ho erigersi « Primcrose-IIile, eminonza che signoreggia 
la città. 

Paolo Tosclii 

uno dei più valenti incisori che vantasse non solo 
r Italia, ma l'iìui'opn intera, ha cessato di vivere in 
Panna la nolto de! 3o Luglio p . p. alle ore n . 

Concorso dram ma lieo. 

Leggiamo nella Gazzella Piemonlese: In seguito 
al reale decreto del i-j luglio p . p . relativo ai prendi 
agli autori drammatici, il sottoscritto invita tutti colo­
ro che bramn.'iscro di concorrere a voler indirizzare 
il loro matioscrillo al conduttore della Compagnia Koala 
facciiddiio recnpito in Torino alla Segreteria della U. 
Uirczione dei 'Pcatri. 

Par t'Impresa della R, Cotiip/ignia 

F. RlCllEtTl. 

Il Cholera di Genova. 

Ogni giorno s'accrescono i provvedimenti a fine 
•di niiligaro lo conseguenze del flagello 0 d' impedire 
la propagazione di esso. Per cura del Municipio ven­
gono aperti ogni di nuovi ospedali, e le persone che 
più disliuguonsi nell'assistenza dei colerosi sono i Coo-
cil'eri e lo Suore (lei Rifugio. Quest 'ul t imo, in ispecie, 
si trovano in tutti gli ospedali e zelantissime. Il numero 
totale dei casi 0 decessi por cholera morbus accorsi 
dalla sua manifestazione in Genova a lutto il giorno, 
due Agosto, è il seguente. Casi i 5 8 8 ; morti 656, 

II colera di Gallipoli, 

Leggesi iieW Iniìepùiidoiice belge che il cholera con-
lì;nia ad infierirò in quella città, con uiinnccia di di­
latarsi sempre più. Ogni giorno le truppe francesi 
hanno a lamentare qualche perdila. Fra questo la pii'^ 
recenlu ò quella del generale Cabuccia il quale, colpito, 
dalla ni.ilattia nel mattino del 18 p. p, morì allo ore, 
6 poni, dello stosso giorno. Ancho un l'inpiegato turc^ 
dì qualche rilevanza dovette soggiacere al flagello. Ba­
stò questo per [iroduiro fra gli indigeni un gran spa­
vento. 

Rimedio contro T Idrofobia. 

Poche goccio di acido muriatico applicate, sopra 
un morso di cane arrabbiato, impediscono all'idrofobia 
di svilupparsi. Questo acido decompone la saliva av­
velenato. Il dott, GI0. ijuciano ne lece il l'elice esperi-
moirto nel clima orientale 0 nei climi nordici. 

{Corr. del tarlo) 

Altro rimedio contro l'Idrofobia. 

Da Ilev. Missionario scrive dalle Indie agli annali 
di Propaganda fide, elio i Tangkiuesi conoscono un 
rimedio efficacissimo contro la rabbia canina. .Egli 
manderà quanto prima un grosso numero di boccette 
dsl mcdieamentu, parecchi fiaschi dei varii sughi di 
cui è composto, aliiuno piante secche dalle quali ca-
vano questi sughi colle loro foglio e radici ; 0 buona 
quantità di seroi per riprodurlo io Europa, unitamente 
al modo di formare il rimedio e di amministrarlo. Uno 
dei padri Missionarii ne ha fatto la prova sxi. meglio 
che cinquanta individui, e gli è riuscito infallibile ogni 
qualvolta i sintomi di rabbia non fossero già svilup­
pati. [Corr. del Lario) 

Uragano in Sondrio. 

Sono lagrimevoli i dettagli che ci vengono d' un 
tcrriliile uragano che al 24 scorso Luglio desola le col­
line sovrastanti a questa Città. La pioggia 0 la gra-
gnuola cadute a torrenti staccarono dall' alto della 
montagna grosse agglomerazioni di terreno che, tra­
volgendo nella frana e piante e case, rovinarono pre­
cipitose e giganti sui sottoposti campi e villaggi, di­
struggendo ogni vestigia di agricoltura e di aijitato. 
Povero pendici di Colda, Arquino, Gualtieri, poveri 
vilbiggl, poveri campi. L 'opra di molti anni, il com­
penso di tante fatiche, gli averi di cento famiglie, le spe­
ranze di mille persone, tutto travolto nel nulla in u n ' o -
l'O ! ^ O nomini liilli che at'ele viscere di carità, i>l 
muova pleiade per quegli infelici, e non sia tardo il 
vostro soccorso ! ( Corr. del Larlo ) . 

Il commercio degli Schiavi 

dell'isola di Cuba troverà qualche impedimento in av­
venire, se (i vero, che fu uominiilo capitiiuo gene­
rale di quell'isola importante il generale .losó do la 
Concila, il quale no venne allontanalo appunto per­
chè procurava di lng.licre quella immoralila. 
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Un avvertimento inutìla! 

In quei lunghi ove le palato hanno snlTuito in 
/[liii.>sl'aiinn il socco ivi a qucslo 6 succeduta ora la 
jUngijia, cssu dcvonsi assolutamente subito levare, 
son/.a che procodano ad una seciinda vegetazione, 
da cui un guasto nel prodotte dnlUi prima; convie­
ne quindi acconlcnlarsl del poco o buono nn/ichè 
del più, collivo anzi spessissimo. Le patate mc-
(lianlo una sflroiida vegetazione emellcndo radici, 
foglie o nuovi liibercoli riescono per consr'guenza 
insipiile e cattive, poiché la soslgn;» .imidncen si 
decompose a favore della seconda vogelaziotie. 

Questo slato della patata che viene generalmente 
chiamata acqnosn viene attribuito alla qualilA dei 
terreni come ad altro cause rorautlssimn ed anrhe 
supposte; per cui in questa Comune assai ristretta 
È la sua coltiva'/.ione. 

Queste ragioni tanto malo addotte, si smen-
lisconn col fatto del quale ognuno potrebbe con\ lu­
cersene, ove onorar mi volesse, cioè delia ottima 
e sanissima qualità della patata da me ottenuta, 
comunque il terreno d;\ me coltivato, lo sanno i 
miei compaesani, non sia sicuramente dei più a-
Bciutti. 

Questo avvertimento cadri inulilo, comunque 
rìpeluto, raccomandato, come molti altri in agri­
coltura, giacchi si preferirà un raccolto di cento 
libbre di patate cattive, le quali in capo a due mesi 
cadranno in corruzione a quello di scllantacinque 
o di ottanta libbre di eccellenti. Si avverto inoltre 
che lo palato raccolto a tempo resistono meglio al 
freddo. 

Da San Vito 

P. 
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PORTAFOGLIO DI CITTA' 
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r,a fiera di San Lorenzo è poeliissinio animata; 
sul faro della guerra contro la Russia, dove la flotta 
liriiiinnica aspetta che si rompano i ghiacci, e i 
soldati francesi iiuiojano valorosamente dal chplera. 

I dilettanti di cavalli hanno fatto le solite c-
siicrlonze nel pubblico Giardino, in numsro mag­
giore dell' iii|ip decorso, e incoracrgiati da grossa 
Unanlità di ammiratori. Peccato che il primo ca­
vitilo (issolìifo, di scuola friulana, si trovasse nin-
iMonliincanicnle indisposto, per cui non fu in caso 
di psporsi, neppure coli'avviso: che avrebbe fatto 
quanto avrobhi; potato. 

Pochi forestieri intervenuti a godere dei pub-
)>Hci spettacoli; probabilmeulc a motivo della bql-
ìeltcìj eh' e una malattìa molto divulgata, e chp non 
eoncfido alle persone infelle di occuparsi delle in­
cudini del Trovatore, o della polacca dei Puritiini. 
01' introiti ai Teatro poco Uisingliovoli per l 'iinpre-
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surio, in confronto ddl 'annó passalo. Diverse l 'o­
pinioni sul merito dei signori cantanti o dei pro­
fessori d' oreheslca. k chi piace la Piccoloniini, a 
ehi Bimcardé, a ehi Cresci ; e non mancano i ca­
pricciosi che attaccano le levo simpatie al .?/<;. Tram-

6o)>e, in grazia del poso specifico della sua rispet­
tabile corporatura, con tanti saluti al babbo. 

Nelle corse dei fimtini non sì ebbe a deplorare 
uìcìm infortunio. Anzi i cavalli manifestavano una 
docilili maggiore del solito, e una moderazione vc-
riiuieiile esuiiiplarc. Grande riforma nell'individuo-' 
malJ'ctta; la riva del giardino zeppa di socii ono­
rarli ; il corso delie carrozze assai languido. 

La cittu) è tornata alle sue abitudini; T ordine 
regna, cosi magari 1' abbondanza, e che Dio ci as­
sista noi e le nostro creature, in questo mondo o 
nell'atiro, 

l'iir Vasquino indisposto 
un suo facente funzioni. 

{ìmarzimii a pagan/ealo) 

TKUiìSA-M.'VUfiilKRlTA DI STUASSOLDO 

Fortunnll coloro che nhitono. col Signore. 
Al'OCAtlSSB. 

Alle oro sei pomeridiane dell'undici corrente, 
un Angelo di candore riedcva al Cielo, da dove, 
per poco era quivi venuto rr : Francesca - Marghe­
rita - Contessa dei Strassoldo - .sposii affoltiiosis-
sima all' esimio Barone - Massimiliano Wcrlnirg -
Aovellì - compiva la sua mortalo carriera - lasciando 
desolalo il nobile di Lei marito e privi di con­
forto materno due teneri pargoletti z:z 

Non ancora ventenne essa splendeva fulgida 
dì ogni geniale bellezza - a guisa di leggera far­
falla nel mezzodì della vita - nfc pensando mai, 
che il soflio della sventura potesse in cosi bievc 
lemiìo coglierla ed assiderarla r r : Ma puro, aljljeii-
cliè (iorenlo in sidl' aurora della vita, la vedem­
mo - ahi troppo presto ! inaridita - dopo nove 
limo di Ceri spasimi e di acerbi dolori r r Mori 
ella dunque, nel bacìo di Dio, e 1' anima di Lei 
iiiimacoiata e pura spiccò il volo contenta alla 
patria dei giusti e dei beali = 

Vola e sali gandenle, o anima bcnodella: las­
sù non li scordar di noi e delle nostro prolungato 
pi'uo; prega Colui che affanna e che consola -
pregalo niello e sempre - acciocché il suo regno 
venga - il regno delia saviezza del gaudio e della 
pace rir 

Sun Giorgio ùi Nogaro ~ nel Friuli 
U 15 Agosto i ss i . 

In pegno ili verace coriloglio 
OLI Mill'ANTI UKL COMUNE. 

A maggior icblarlmento di quanto fu altra volta 
annunciato i sottoscritti maestri si fanno un dovere 
di (Vichiarare che col giorno a novembre p. v. in 
casa del sìg. Doli. Luigi Tavosanis in Mercatovoc-
fhio N. 881. avrà luogo l'apertura della Scuola pri­
vata da essi diretta e condotta, avente per iscopo 
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il maggior profitto possibile della gioventù, unifor­
mandosi a quanto viene praticato nell'i, r. scucio 
maggiori; a qucslo eOTctto: 

1. Vi sarA un maestro per ogni classe; 

2. Don Giuseppe Ganzinl insegnerà la ncllgionc 
in lutto lo classi; 

3. Onde ottenere il vero scopo della Calligrafla, 
questa verrà insegnata in tutte le Classi dal sig. 
Luigi Cnselolli, calligrafo superiormente approvato. 

•}. Per que' giovanetti che sufficienlcmento ini­
ziati nella lingua ilaliiiiia desiderasscru di appren­
dere la lingua l'rancese o la Tedesca vi saranno 
Ire ore per settimana di studio a parte inipartito 
per la Francese dui sig. Demetrio Prandi, e per la 
Tedesca dal sig. Luigi Kumerlander ambedue su­
periormente approvali. 

5. Siccome il moderato o ben condotto escvctzio 
della ginnastica fu riconosciuto utilissimo per tu 
sviluppo delle facoltà tutte, fisiche inlellcttuali e 
morali, così in alcune oro di rifre.azione verranno 
islilnii! gli oscrcizj ginnastici nel cortile annesso 
nll.i scuola, diretti in modo, che i giovnrielli non 
abbiano a correre pericolo aljnno delta persona, Q 
ciò secondo il desiderio espresso del genitori. 

Promettendo di usare tutto lo zelo nell'adempi­
mento dell' Incarico asisunlo, si lusingano i sotto­
scritti, rbe saranno per soddisfare all' aspettazione 
de' genitori che vorranno affidar a questa nuova 
inslltuziouc i loro figli, avvertendo che ognuno dei 
sottoscritti potrà ricevere nella propria abitazione 
un certo numero di dozzinanti, a que' patti che sa­
ranno parlicolarmente per convenirsi. 

Tanto hanno 1' onore di dichiarare. 
VUÌue 14 Agosto 185*. 

CAKLO FAnnrzJ 

GIOVANNI MAURO 

LUIGI CASLXOTTI 

ODOKICO NASIMBKM 

Annunzio bibliografico. 

È uscita la siesta i)nntata tlcllc Poe­
sie (li Arnalilo Fusinato illustrate da 
Osualdo MoDti. Essa contiene: Il Con­
fiteor, in conVinua/.ione delio Studente 
di Padova; il Laureando; la Ricetta 
del Medico Condotto; V Uomo-Jiudella; 
Bettina in città; il Poeta e la Gloria. 

I sig. Associati si prevengono, che 
avendosi dovuto portare l'Edizione atl 
un numero maggiore di esemplari, etl 
essendosi tj[uindi accresciuto il lavoro 
della. Litografia e della Tipografia, tra 
un fascìcolo e l'altro decorrerà lo spa­
zio ti' un mese e mezzo circa. 

aiuso \mm CAUTE i>i]iìr.i.i(;uK ix \WM\ 

Olihlig. (li Sialo Mei. al 5 p. 0|0 
ilc.Un ilcH'aiino 1851 !it 5 » 
(ifiUo » 1852 al 5 fi 
lidio D 1850 reliill). al i p. 0(0 . . . . 
fi Ile dell' Imp. Lom.-Venclu 1850 al 5 p. 0|0 

Prnstito con Ir.Ueria (lellSUi di (ìor. 100 , . , , 
diitto D (lui 183'.) di iior. (00 . . . , 

Azioni rti'lla banca 

i2 Agosto 
85 1|8 

12(i 1|'J 
12'JO 

(;oi\so i)Ki CAMBJ i\ vll;\^A 

Anil™rj»o p. 100 marcili: banco 2 mesi . . . 
Ainsleriiani p. IDO liorini olaiii). 2 mesi , . . 
Angusla p. loo liorini curr. iisu 
Genova p. 30o Uro nuove piemontesi a 2 mesi . 
Livnnio (I. 300 lire lusc.iiie a 2 mesi 

f Londra p. 1. lira slcrlina ' '' Z "'"•'.' ! "̂  { a 3 mesi 

( Jfilaiio (). 300 L. A. a 2 mesi . . . 
Marsiglia p. 300 l'rahclii a 2 mesi . . 
ParÌRi p. 300 Irant-lii a 2 mesi . . . . 

Tiil. 'rromlietlì - Murerò. 

12 Agosto 
89 lia 

121 3l* 

11. 5i 
HO 3|.i 

1/(3 3l4 

li 
85 .^i* 

1283 

88 1|4 
100 
120 

11. H 
US 1(2 

141 

i 5 

COftSO DliLLIi Mt»i\KTJ'; l.\ TRIKSTE 

15 

( Zccchmi imperiali lìnr. 
V iii sorte fior. 

Sovrane fior 
Doppie di Spagna . 

» di Genova , 
» di «orna . , 
» (li Savoja . . 
il (li Parma 

da 20 tranelli . . . 
l Sovrane inglesi . . . 

i 2 Agosto 
5. /<7 a 40 

i 4 
43 a 44 

ib 

o 
z 
et 

Talleri di Maria Teresa Iior. 
» ili Francesco I. Iior. 

Havari Iior 
('i)lonnali fior 
Cvoeioni Iior 
Pez7,i (la 5 trancili fior. . . 
Agio (lei (ìli 20 Carnnlani . 
Sconto 

9. 37 a 35 

i2 Agosto 

9. 33 a 36 

ii 15 

21 3{A a 21 112 

27 ll2 
47 1|2 

20 3l4 a 21 

K! riìTTi l'IBBLJr.l DiiL ÌMU'.M) LOMUAUDO-VEXETO 
VKNIIZIA 40 Agosto H ^2 

Prestilo con (joilinicnlo i. GiiiRno 1 77 1 7'̂  
t'iinv. V|);l. ilei'fesorii t̂ oil. 1- Mag. \ 70 I 70 

Luigi Murerò IMaitort. 


